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LEGGE FERRARA SUL CYBER BULLISMO
• LEGGE 29 MAGGIO 2017 N. 71 

• DISPOSIZIONI A TUTELA DEI MINORI PER LA PREVENZIONE ED IL CONTRASTO DEL FENOMENO DEL CYBERBULLISMO. 

• ART. 1. FINALITA ̀ E DEFINIZIONI 

• 1. LA PRESENTE LEGGE SI PONE L'OBIETTIVO DI CONTRASTARE IL FENOMENO DEL CYBERBULLISMO IN TUTTE LE SUE

MANIFESTAZIONI, CON AZIONI A CARATTERE PREVENTIVO E CON UNA STRATEGIA DI ATTENZIONE, TUTELA ED EDUCAZIONE NEI

CONFRONTI DEI MINORI COINVOLTI, SIA NELLA POSIZIONE DI VITTIME SIA IN QUELLA DI RESPONSABILI DI ILLECITI,

ASSICURANDO L'ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI SENZA DISTINZIONE DI ETÀ NELL'AMBITO DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE.

• 2. AI FINI DELLA PRESENTE LEGGE, PER «CYBERBULLISMO» SI INTENDE QUALUNQUE FORMA DI PRESSIONE, AGGRESSIONE,

MOLESTIA, RICATTO, INGIURIA, DENIGRAZIONE, DIFFAMAZIONE, FURTO D'IDENTITÀ, ALTERAZIONE, ACQUISIZIONE ILLECITA,

MANIPOLAZIONE, TRATTAMENTO ILLECITO DI DATI PERSONALI IN DANNO DI MINORENNI, REALIZZATA PER VIA TELEMATICA,

NONCHÉ LA DIFFUSIONE DI CONTENUTI ON LINE AVENTI AD OGGETTO ANCHE UNO O PIU ̀ COMPONENTI DELLA FAMIGLIA DEL

MINORE IL CUI SCOPO INTENZIONALE E PREDOMINANTE SIA QUELLO DI ISOLARE UN MINORE O UN GRUPPO DI MINORI PONENDO

IN ATTO UN SERIO ABUSO, UN ATTACCO DANNOSO, O LA LORO MESSA IN RIDICOLO.



BULLISMO E CYBERBULLISMO
• BULLISMO--> DERIVA DALL’INGLESE «BULLYING» CHE SIGNIFICA TIRANNEGGIARE, OPPRIMERE ; COMPIERE ATTI DI 

PREPOTENZA

• DIFFERENZE FRA BULLISMO E CYBERBULLISMO?

• CONDOTTA DI RILEVANZA CIVILE E PENALE.

• FATTORI COMUNI: 

1. INTENZIONALITÀ

2. ASIMMETRIA: SQUILIBRIO ALL’INTERNO DI UN GRUPPO

3. RIPETIZIONE NEL TEMPO (ALMENO 2 EPISODI)

4. PRESENZA DI SPETTATORI 



NOVITÀ DELLA LEGGE 71/2017

• AMMONIMENTO 

• OSCURAMENTO, RIMOZIONE E BLOCCO 

https://it.wikipedia.org/wiki/File:Cartellino_giallo.jpg
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AMMONIMENTO
• INFORMATIVA ALLE FAMIGLIE: SALVO CHE IL FATTO COSTITUISCA REATO, IL DIRIGENTE SCOLASTICO CHE VENGA A 

CONOSCENZA DI ATTI DI CYBERBULLISMO NE INFORMA TEMPESTIVAMENTE I SOGGETTI ESERCENTI LA RESPONSABILITÀ 

GENITORIALE OVVERO I TUTORI DEI MINORI COINVOLTI E ATTIVA ADEGUATE AZIONI DI CARATTERE EDUCATIVO.

• AMMONIMENTO: FINO A QUANDO NON È PRESENTATA QUERELA PER TALUNO DEI REATI CUI AGLI ART. 594 (INGIURIA), 595 

(DIFFAMAZIONE) E 612 (MINACCIA) DEL CODICE PENALE E ALL’ART. 167 DEL CODICE PER LA PROTEZIONE DEI DATI 

PERSONALI, DI CUI AL DECRETO LEGISLATIVO 30 GIUGNO 2003, N. 196, COMMESSI, MEDIANTE LA RETE INTERNET, DA 

MINORENNI DI ETA' SUPERIORE AGLI ANNI QUATTORDICI NEI CONFRONTI DI ALTRO MINORENNE, E' APPLICABILE LA 

PROCEDURA DI AMMONIMENTO DI CUI ALL'ARTICOLO 8, COMMI 1 E 2, DEL DECRETO-LEGGE 23 FEBBRAIO 2009, N. 11, 

CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 23 APRILE 2009, N. 38. A TAL FINE IL QUESTORE CONVOCA IL MINORE, 

INSIEME AD ALMENO UN GENITORE O AD ALTRA PERSONA ESERCENTE LA RESPONSABILITÀ GENITORIALE; GLI EFFETTI 

DELL'AMMONIMENTO CESSANO AL COMPIMENTO DELLA MAGGIORE ETÀ.

HTTPS://WWW.COMMISSARIATODIPS.IT/APPROFONDIMENTI/CYBERBULLISMO.HTML



OSCURAMENTO
• OSCURAMENTO: IL MINORE CHE ABBIA COMPIUTO ALMENO 14 ANNI E I GENITORI O ESERCENTI LA

RESPONSABILITÀ SUL MINORE, POSSONO INOLTRARE AL TITOLARE DEL TRATTAMENTO O AL GESTORE DEL SITO

INTERNET O DEL SOCIAL MEDIA UN’ISTANZA PER L’OSCURAMENTO, LA RIMOZIONE O IL BLOCCO DI QUALSIASI

ALTRO DATO PERSONALE DEL MINORE, DIFFUSO NELLA RETE INTERNET. SE NON SI PROVVEDE ENTRO 48 ORE,

L'INTERESSATO PUÒ RIVOLGERSI AL GARANTE DELLA PRIVACY CHE INTERVIENE DIRETTAMENTE ENTRO LE

SUCCESSIVE 48 ORE.

LA POLIZIA DELLE COMUNICAZIONI PROMUOVE PROGETTI PER SENSIBILIZZARE I GIOVANI AD UN USO SICURO,

CONSAPEVOLE E RESPONSABILE DEL WEB.

HTTPS://WWW.COMMISSARIATODIPS.IT/APPROFONDIMENTI/CYBERBULLISMO.HTML



ART. 594: INGIURIA

• IL REATO DI INGIURIA DI CUI ALL’ART. 594 C.P. È COMMESSO DA CHIUNQUE OFFENDA “L’ONORE O IL 

DECORO DI UNA PERSONA PRESENTE”.

• REATO DEPENALIZZATO A DANNO MORALE : MULTA DA 100 A 8000 EURO! (NON PIÙ RECLUSIONE FINO A 6 

MESI)

• LA PERSONA OFFESA È PRESENTE AL MOMENTO DELL’INGIURIA! 

• DENUNCIA E QUERELA; CAUSA CIVILE.



ART. 595: DIFFAMAZIONE

• PER DIFFAMAZIONE, IN DIRITTO, SI INTENDE UNA CONDOTTA MIRANTE AD OFFENDERE E/O SCREDITARE LA 

REPUTAZIONE DI UNA PERSONA. NELLA MAGGIORANZA DEGLI STATI DEL MONDO, È CONSIDERATA UN DELITTO 

PUNITO DAL CODICE PENALE, MA COMPORTA ANCHE LA CONDANNA A UN RISARCIMENTO CIVILE.

• AI FINI DELLA CONFIGURABILITÀ DEL REATO DI DIFFAMAZIONE È NECESSARIO CHE LA PERSONA OFFESA NON SIA 

PRESENTE

• «CUMINICAZIONE DI DIFFAMAZIONE CON PIÙ PERSONE CON QUALSIASI ALTRO MEZZO DI PUBBLICITÀ»

• - OFFESA ARRECATA A MEZZO STAMPA, PUBBLICITÀ, ATTO PUBBLICO (C. 3): L'INTENSA CAPACITÀ DIFFUSIVA 

DELLE VIE DI COMUNICAZIONE IMPIEGATE GIUSTIFICA LA RECLUSIONE DA SEI MESI A TRE ANNI O LA MULTA 

NON INFERIORE A 516 EURO;



ART.612-BIS: ATTI PERSECUTORI
• SALVO CHE IL FATTO COSTITUISCA PIÙ GRAVE REATO, È PUNITO CON LA RECLUSIONE DA 6 MESI A 5 ANNI

CHIUNQUE, CON CONDOTTE REITERATE, MINACCIA O MOLESTA TALUNO IN MODO DA CAGIONARE UN PERDURANTE E

GRAVE STATO DI ANSIA O DI PAURA OVVERO DA INGENERARE UN FONDATO TIMORE PER L'INCOLUMITÀ PROPRIA O

DI UN PROSSIMO CONGIUNTO O DI PERSONA AL MEDESIMO LEGATA DA RELAZIONE AFFETTIVA OVVERO DA

COSTRINGERE LO STESSO AD ALTERARE LE PROPRIE ABITUDINI DI VITA.

• LA PENA È AUMENTATA SE IL FATTO È COMMESSO DAL CONIUGE, ANCHE SEPARATO O DIVORZIATO, O DA PERSONA 

CHE È O È STATA LEGATA DA RELAZIONE AFFETTIVA ALLA PERSONA OFFESA OVVERO SE IL FATTO È COMMESSO 

ATTRAVERSO STRUMENTI INFORMATICI O TELEMATICI.

• LA PENA È AUMENTATA FINO ALLA METÀ SE IL FATTO È COMMESSO A DANNO DI UN MINORE, DI UNA DONNA IN STATO 

DI GRAVIDANZA O DI UNA PERSONA CON DISABILITÀ DI CUI ALL'ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 5 FEBBRAIO 1992, N. 104, 

OVVERO CON ARMI O DA PERSONA TRAVISATA.



ART. 494: FURTO DI IDENTITÀ
• IN PARTICOLARE, IL FENOMENO DEL FURTO DI IDENTITÀ DI CUI SI TRATTA IN QUESTA SEDE, È STATO RICONDOTTO AL REATO DI

CUI ALL'ART. 494 DEL CODICE PENALE, RUBRICATO "SOSTITUZIONE DI PERSONA", SECONDO IL QUALE "CHIUNQUE, AL FINE DI

PROCURARE A SÉ O AD ALTRI UN VANTAGGIO O DI RECARE AD ALTRI UN DANNO, INDUCE TALUNO IN ERRORE SOSTITUENDO

ILLEGITTIMAMENTE LA PROPRIA ALL'ALTRUI PERSONA, O ATTRIBUENDO A SÉ O AD ALTRI UN FALSO NOME O UN FALSO STATO

OVVERO UNA QUALITÀ A CUI LA LEGGE ATTRIBUISCE EFFETTI GIURIDICI, È PUNITO SE IL FATTO NON COSTITUISCE UN ALTRO

DELITTO CONTRO LA FEDE PUBBLICA, CON LA RECLUSIONE FINO A UN ANNO".

• SPOSTANDO IN PARTICOLARE L'ATTENZIONE SULLA PUNIBILITÀ DELL'ACCESSO ABUSIVO AD UN SISTEMA INFORMATICO O

TELEMATICO, IL LEGISLATORE PREVEDE ESPRESSAMENTE CHE COLUI CHE ABBIA VIOLATO LE MISURE DI SICUREZZA AL FINE DI

INTRODURSI O MANTENERSI NEL SISTEMA CONTRO LA VOLONTÀ DEL TITOLARE, SIA PUNITO CON LA RECLUSIONE FINO A TRE

ANNI, O DA UNO A CINQUE ANNI, AI SENSI DELL'ART. 615-TER DEL CODICE PENALE.

• HTTPS://WWW.JEI.IT/INFOGIURIDICA/415-FURTO-DI-IDENTITA-IN-RETE-PER-LA-CASSAZIONE-E-REATO



CASI DI 
CYBERBULLISMO

• DATI DELL’INTERNET SAFER DAY DEL 2017 

FORNITI DALLA POLIZIA POSTALE

minaccie-ingiurie e 

molestie:

88 casi

37%

furti di identità

70 casi 30%

diffamazioni : 

42 casi 18%

diffusione materiale 

pedopornografico :

27 casi  11%

stalking: 

8 casi 11%

235 CASI DI CYBERBULLISMO



ALTRI DATI https://www.tgcom24.mediaset.it/tgtech/infografica/cyberbullismo-i-dati-

del-2017_1001422-2018.shtml



• SECONDO MARC PRENSKY I CONCETTI DI NATIVI DIGITALI ED IMMIGRATI DIGITALI SONO ORMAI SORPASSATI DA 

NUOVE DEFINIZIONI: 

1. SAGGIO DIGITALE

2. STUPIDO DIGITALE

3. SVELTO DIGITALE

M. PRENSKY: scrittore statunitense, consulente

e innovatore nel campo dell’educazione e

dell’apprendimento.
CYBER-STUPIDITY

https://www.flickr.com/photos/campuspartybrasil/8405777157
https://www.flickr.com/photos/campuspartybrasil/8405777157


1. SAGGIO DIGITALE: IN UN SUO SAGGIO DEL 2010 PRENSKY PARLA DI “SAGGEZZA DIGITALE”, IN QUANTO EGLI

RITIENE CHE LA TECNOLOGIA DIGITALE POSSA RENDERE L’UOMO NON SOLTANTO PIU ̀ INTELLIGENTE MA ANCHE

PIÙ SAGGIO. IL CONCETTO CONTIENE IN SÉ UN DUPLICE SIGNIFICATO: IN UN FUTURO PROSSIMO NOI AVREMO LA

POSSIBILITA ̀ DI ACCEDERE ISTANTANEAMENTE A TUTTO IL SAPERE UMANO; CIO ̀ CHE FARÀ LA DIFFERENZA SARA ̀

IL MODO IN CUI QUESTA CONOSCENZA VERRÀ UTILIZZATA.

2. STUPIDO DIGITALE: PER STUPIDITÀ DIGITALE SI INTENDE FARE CATTIVO USO DELLA NUOVA TECNOLOGIA.

ESISTONO DIVERSE TIPOLOGIE DI COMPORTAMENTI DEFINIBILI DIGITALMENTE STUPIDI. AD ESEMPIO,

IMPADRONIRSI DI MATERIALE PROTETTO DISPONIBILE IN INTERNET, OPPURE TUTTI QUEGLI ATTI DI NEGLIGENZA

TECNOLOGICA CHE SONO IN GRADO DI CAUSARE GROSSI DANNI IRREPARABILI, COME, PER ESEMPIO,

IMMETTERE DATI PERSONALI E SENSIBILI IN DISPOSITIVI NON SICURI.

3. SVELTO DIGITALE: PER DESTREZZA DIGITALE SI INTENDE LA SEMPLICE PADRONANZA DELLA TECNOLOGIA

DIGITALE UTILIZZATA NEI VARI AMBITI DELLA VITA QUOTIDIANA, COME LA CREAZIONE DI PROGRAMMI E LA

REALIZZAZIONE DI ATTI DI HACKERAGGIO IN CUI SI CADE NELLA STUPIDITA ̀ DIGITALE.



CONCLUSIONI

• I COMPORTAMENTI «SCORRETTI» IN UN MONDO VIRTUALE COMPORTANO DELLE CONSEGUENZE REALI

SULLA NOSTRA VITA.

• NESSUNA LEGGE PUÒ CODIFICARE IL BUONSENSO E L’EDUCAZIONE.

• CERCHIAMO DI USARE QUALSIASI MEZZO O STRUMENTO DIGITALE IN MANIERA CONSAPEVOLE E SAGGIA 

CERCANDO SEMPRE IL RISPETTO RECIPROCO.


